
volgimento dei cittadini del comune in
modo da mettere a fuoco le soluzioni più
idonee per tutelare tali beni;

il piano d’area prevede l’eliminazione
progressiva di corpi edilizi estranei, l’or-
ganizzazione dell’area retrostante scoperta
con un giardino pubblico, la realizzazione
di alcuni edifici organizzati secondo un
assetto architettonico che non deturpi il
valore artistico delle « Barchesse » seicen-
tesche;

l’assetto dei luoghi voluto dall’ammi-
nistrazione comunale oltre a non conflig-
gere con i beni architettonici di valore
storico, provvede a dotare il comune di
Limena di un luogo di centralità e socia-
lizzazione accessibile a tutti (di cui attual-
mente Limena è sfornita) ed esclude, come
sostenuto da alcuni comitati cittadini, la
realizzazione di una piazza adibita a par-
cheggio per autovetture fortemente in con-
trasto con il contesto storico in cui sor-
gono le due « Barchesse » seicentesche –:

cosa intenda fare il Ministro affinchè
tale progetto venga portato a termine, allo
scopo di scongiurare eventuali tentativi di
speculazione che nulla hanno a che fare
con la valorizzazione di uno dei contesti
storico-culturali più importanti del co-
mune di Limena. (4-03253)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazione a risposta scritta:

LUSETTI. — Al Ministro delle comuni-
cazioni. — Per sapere – premesso che:

nell’audizione del 31 luglio 2001 di
fronte alla IX Commissione della Camera
il Ministro delle comunicazioni onorevole
Gasparri affermò il concetto che « il mi-
nistero si pone l’obiettivo di tutelare la
capillarità e l’universalità del servizio », e
che per garantire lo stesso, negli uffici con
scarsa redditività, le soluzioni proposte da
Poste Italiane erano quelle della figura del

polivalente, dell’apertura degli uffici a tre
giorni a settimana e dell’apertura degli
uffici ad orario ridotto giornaliero;

si sono riscontrati, nella sola regione
Marche, ad oggi, 47 uffici chiusi o aperti
per 2-3 giorni al mese ed ulteriori 80 uffici
con l’organizzazione del lavoro cosı̀ come
indicata da Poste Italiane;

la cosa appare particolarmente grave
se si considera che gli uffici della regione
erano circa 500 e conseguentemente il
ridimensionamento ha colpito più del 20
per cento degli uffici, creando cosı̀ mal-
contento in tutto il tessuto sociale della
regione, con quotidiane lamentele degli
amministratori sui giornali locali, con le
richieste d’incontro con la sede regionale
dell’Uncem e, per ultime, le richieste d’in-
contro delle organizzazioni sindacali con-
federali con il presidente della Regione;

nell’anno 2001 Poste Italiane dichia-
ravano un esubero di 9000 unità e per
adempiere all’obbligo contrattuale delle
ferie l’azienda Poste, sempre nelle Marche,
si chiuderanno ulteriori uffici nel periodo
estivo;

le ferie ancora da usufruire da parte
dei lavoratori postali della regione per
l’anno 2001 ammontano ancora a diverse
decine di migliaia di giornate –:

quali iniziative intenda assumere il
Governo a fronte alla chiusura degli uffici
indicati in premessa, provvedimento che
rischia di comportare la diminuzione dei
servizi forniti ai cittadini della regione e
che ha causato numerose critiche mosse
da cittadini e da amministratori locali;

per quale motivo, nonostante l’impe-
gno preso dal Ministro per Poste Italiane
si sia di fatto proceduto ugualmente alla
chiusura degli uffici nella regione Marche;

per quale motivo non sono state
previste assunzioni di personale sportelli-
sta o comunque personale impiegatizio
destinato a colmare le carenze di perso-
nale negli uffici postali, da parte di Poste
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Italiane, nelle 3000 assunzioni di personale
in ambito nazionale per la regione Mar-
che. (4-03249)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta in Commissione:

RUZZANTE. — Al Ministro della difesa.
— Per sapere – premesso che:

nel pomeriggio del 10 giugno 2002, in
caserma a Bologna, il volontario in servi-
zio permanente 1o caporal maggiore Giu-
seppe Atzeri, in servizio presso il reparto
comando e supporti della brigata aeromo-
bile « Friuli », è deceduto dopo essere stato
investito da un automezzo militare mentre
ne dirigeva la manovra;

« Soccorso dall’ufficiale medico del
reparto – recita una nota delle Forze
armate – è stato trasportato presso l’ospe-
dale civile “Maggiore” dove è deceduto »;

alla guida dell’autocarro che ha cau-
sato l’incidente c’era un soldato napole-
tano di 21 anni, in ferma biennale alla
caserma « Mameli », indagato per omicidio
colposo –:

cosa il Governo intenda fare perché
siano chiarite le dinamiche dell’incidente;

se il Governo ritenga opportuno ve-
rificare con maggiore efficacia la sicurezza
dei militari in servizio nelle caserme ita-
liane;

quali provvedimenti il Governo in-
tenda adottare perché diminuiscano i nu-
merosissimi incidenti – spesso purtroppo
mortali – che si verificano nelle caserme
italiane;

se il Governo non ritenga utile una
maggiore rigidità nell’esame che assegna la
patente militare che consente di guidare i
mezzi dell’esercizio. (5-01024)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazioni a risposta orale:

TIDEI. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

il 23 luglio 1986 il ministero delle
finanze, X Divisione, emanava la circolare
n. 1912, con la quale riconosceva il ruolo
e la valenza che le associazioni pro loco
hanno su tutto il territorio nazionale,
concedendo l’applicazione di un tariffario
agevolato alle pro loco, equiparandole nel
trattamento agli spettacoli viaggianti;

l’ENEL all’inizio del 2001 confermava
la validità del trattamento tariffario legato
agli allacciamenti temporanei equiparati
agli spettacoli viaggianti;

contrariamente a quanto disposto gli
uffici periferici dell’ENEL hanno seguito
una pluralità di criteri procedendo a trat-
tamenti disomogenei, che hanno violato le
direttive del ministero delle finanze e leso
la univocità dei comportamenti, dando
luogo a disguidi operativi ed anche con-
tenziosi –:

se non ritenga opportuno verificare
la situazione creatasi e ripristinare la
validità delle direttive contenute nella cir-
colare n. 1912 del 23 luglio 1986, anche al
fine di garantire l’uniformità di tratta-
mento da parte dell’ENEL;

se, in particolare, accogliendo la sol-
lecitazione dell’UNPLI, non consideri ne-
cessario procedere ad altra convenzione
ENEL-UNPLI per eliminare la diversità
delle interpretazioni e garantire a tutte le
associazioni pro loco l’identico tratta-
mento su tutto il territorio nazionale.

(3-01117)

LUCIDI e PISTONE. — Al Ministro
dell’economia e delle finanze, al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. — Per
sapere – premesso che:

gli immobili di proprietà dell’ex Isti-
tuto Nazionale delle Assicurazioni (INA) –
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